
CALCIO

I
l calcio è (anche) questo:
tecnica, genio e coraggio che si
fondono in una frazione di
secondo per regalare il

proverbiale «gol della domenica». E
se la domenica-capolavoro coincide
con il giorno del compleanno, allora
la festa è completa. Il regalo più bello
se l’è fatto Matteo Poiatti, attaccante
del Pian Camuno di Prima categoria,
che per i suoi trent’anni ha messo il
costume da supereroe facendo
sussurrare il nome di Maradona a
mezza tribuna dello stadio Comunale
di Pianico.

L’amarcord è l’indimenticabile
Napoli-Verona della stagione
1985/1986, quando il Pibe segnò uno
dei suoi gol più iconici con una
palombella da 40 metri che beffò
Giuliani. Il nostro presente, invece, è
appena fuori dalla porta:
Pianico-Pian Camuno, girone E di
prima categoria, minuto 1’. Calcio
d’inizio, lancio della formazione
bergamasca intercettato da «Poia» e
la magia è servita: tunnel a rientrare
sul terzino di casa e destro da
centrocampo che tiene in sospeso il
fiato dei presenti al Comunale prima
di insaccarsi sotto la traversa alle
spalle di Bertoli.

È il vantaggio camuno
che darà il via al 3-0 finale
per la squadra di Maggioni
(al San Paolo, quasi
quarant’anni fa, invece finì
5-0 per i partenopei, ma
questo è un dettaglio). Ma
per un giorno, mettiamo
da parte la modestia e diamo a
Poiatti ciò che è di Poiatti. Il
curriculum del classe 1992 parla tutto
camuno. Partendo da Darfo (Serie

D), il bomber ha fatto fermata a
Sovere (Eccellenza) due anni per poi
passare sei stagioni con la maglia del
Sellero (in Promozione e Prima
categoria). Da quattro stagioni la sua

casa è Pian Camuno.
Un’ottantina di gol per tutti
i gusti: testa, destro, sinistro,
tacco e magari anche un
braccio involontario. Ma
questo è unico.
Indimenticabile. Che sia il
jolly pescato in un mazzo di

carte tutte uguali, o un nuovo pezzo
del suo repertorio, lo sapremo solo
aspettando: di certo resta il gesto
tecnico e il piacere di riviverlo sulle tv

locali (e magari sui social).
In occasioni così, anche

l’accostamento ai grandi miti del
passato non è un azzardo. Poiatti e il
suo eurogol insegnano che ci sono
domeniche e domeniche, gol
importanti e altri meno: questo è stato
un concentrato di perfezione bevuto
tutto d’un fiato per spegnere le
candeline di un giorno speciale.
«Niente di che, ho visto il portiere
fuori e ci ho provato», dice Poiatti con
la consueta serenità. Dedica?
«Nessuno in particolare, altrimenti se
dimentico qualcuno mi tirano le
orecchie...». Va benissimo così. Buon
compleanno.

SALÒ.ConilLecconiente piùali-
bi: bisogna vincere per sfatare
il tabù Turina. Sarà una sorta di
provadel novequellache sitro-
verà ad affrontare la FeralpiSa-
lò, sabato alle 17.30, in casa
contro i blucelesti di Luciano
Foschi. È stato diretto come
non mai Stefano Vecchi nella
sala stampa del Romeo Menti
dopo il blitz di Vicenza: «Dob-
biamo cercare di invertire il
trend casalingo, ma a questo
punto non ammetto più cali di
tensione in casa nostra. Ci sia-
mo scottaticon i novegolrime-

diati tra Renate e Juventus
Next Gen, ma ora al Turina ab-
biamo bisogno di cambiare
marcia». I numeri evidenziano
il problema della FeralpiSalò
in questo campionato: sui 22
punti conquistati, solamente 6
sono arrivati tra le mura ami-
che. I gardesani hanno infatti
perso contro Pro Patria (0-1),
Pro Vercelli (0-1) e Renate
(1-4), vinto contro Pergolettese
(1-0) e Sangiuliano City (3-1).
Peggio di così, in casa, hanno
fatto solamente Piacenza (4) e
VirtusVerona(3),chenellaclas-
sifica generale però occupano
rispettivamente la penultima e
l’ultima piazza. Ciò che è ano-
malo infatti è il rendimento dei
Leoni del Garda, che in trasfer-
ta hanno ottenuto addirittura
16 punti (primi in questo da-
to),conquistando cinque vitto-

rie, a Zanica con l’AlbinoLeffe
(0-1), a Piacenza (0-2), a Vero-
na con la Virtus (0-1), a Ligna-
no Sabbiadoro con il Pordeno-
ne (0-1) e a Vicenza (0-1), un
pareggio all’Euganeo con il Pa-
dova (1-1) ed una sconfitta ad
Arzignano (2-1). Ora dunque
non sono ammessi altri passi
falsi a Salò.

Ilpunto.Serve una vittoria con-
tro il Lecco per migliorare il
rendimento casa-
lingo,masoprattut-
to per dare vita ad
una striscia positi-
va, un altro aspetto
che è mancato in
questo inizio. Fino-
ra sono arrivati al
massimoquattrori-
sultati utili di fila,
tra la terza e la sesta di campio-
nato (successi con Piacenza,
Pergo, Virtus Verona e pareg-
gio con il Padova). Le vittorie
hanno permesso ai gardesani
di portarsi in alto in classifica,
ma sarebbe bastato un punto
in più per essere in vetta. Insie-
me al Sangiuliano City la Feral-
piSalò è la squadra che ha otte-
nuto meno X (1). «Quando
non si può vincere - ha detto

Vecchi - bisogna cercare alme-
no di pareggiare. E a noi que-
sto è riuscito solamente una
volta, con il Padova (Icardi che
ha risposto a Dezi, ndr)». È
chiaro però che questo non va-
le per sabato, dato che il tecni-
co bergamasco si aspetta una
vittoria.Potrebbe esserefonda-
mentale per posizionarsi in
vetta della classifica, nella spe-
ranza che il Pordenone stecchi
aPiacenza eche ilRenate si fac-

cia sorprendere
dalla Triestina
dell’ex Pavanel.Ri-
sultati scontati in
questo campiona-
to non ce ne sono,
anzi: «Pare che si
stia giocando a
"Ciapa no" e che
nessunovogliasta-

re in vetta» - hascherzato il pre-
sidente Pasini dopo la vittoria
di Vicenza. In effetti è difficile
ricordare un campionato così
equilibrato in C. Le due squa-
dre in testa hanno racimolato
solo 23 punti (media di 1,91 a
partita):motivo percui laFeral-
piSalò può ancora sognare in
grande. Serve però tornare a
macinare punti in casa, a parti-
re da sabato. //

EnricoGabossi

PRIMA CATEGORIA

Per contro
i gardesani
al Turina
ne hanno raccolti
solo 6, Vecchi:
«Col Lecco
occorre vincere»

Il racconto

del classe 1992:

«Ho visto

il portiere fuori

e ci ho provato»

SUPERSTAR
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Per ogni categoria sono indicati i cinque migliori giocatori delle formazioni bresciane,
scelti dalla redazione, in riferimento all’ultima giornata di campionato

Samuele Avanzi

Fabio Bertoli 

Davide Bosio 

Davide Paderno

Difensore

Centrocampista

Attaccante

Difensore

Prevalle

Bedizzolese

Ciliverghe

CazzagoBornato

MARCO SERIO

Portiere Cast Brescia

ECCELLENZA

Riccardo Chinelli 

Fabrizio Bosis

Andrea Rizzi

Gianmarco Sellitto

Attaccante

Attaccante

Difensore

Portiere

Lodrino

Orceana

Borgosatollo

Cellatica

SERAFINO FURAFORTE

Attaccante La Sportiva Ome

PROMOZIONE

Bruno Bertoli

Simone Barcellandi

Cristian Annese

Nicola Bozzetti

Attaccante

Centrocampista

Centrocampista

Centrocampista

Orsa Iseo

Castenedolese

Bagnolese

Pralboino

MATTEO POIATTI

Attaccante Pian Camuno

PRIMA CATEGORIA

Tafil Rrustaj

Marco Simonelli

Claudio Losio

Diego Pea

Attaccante

Attaccante

Portiere

Attaccante

Paratico

Real Borgosatollo

Gottolengo

Real Rovato

STEFANO SUPERTI

Attaccante Ghedi

SECONDA CATEGORIA

La FeralpiSalò in viaggio è da prima classe

Successopesantissimo.Per la FeralpiSalò a Vicenza

Serie C

Enrico Passerini

Con la vittoria di Vicenza
sono 16 i punti conquistati
fuori casa: nessuno
ha questo ritmo nel girone

La prodezza dell’attaccante del Pian Camuno: un gol da quasi metà campo poco dopo l’inizio gara

POIATTI, PER IL COMPLEANNO
UN GIORNO ALLA MARADONA

Esultanza.Matteo Poiatti (Pian Camuno) di gol ne fa parecchi, ma quello di domenica è speciale
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